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Comune
di Asti

COMUNE DI ASTI
Sportello Europa
P.za San Secondo 1
14100 Asti

Tel. 0141 399661

Fax 011 399677
e-mail a.demarchis@comune.asti.it
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Con il supporto di:
A N A B
ASSOCIAZIONE
BloECOLOGICA

REGIONE
PIEMONTE

REGIONE PIEMONTE

OQR PROGRESDEC

Assistenza tecnica

Corso Bolzano 44

10121 Torino

Tel. 011 4324171

Fax 011 4322919

e-mail progresdec @regione.piemonte.it

OSSERVATORIO
DEL PAESACGIO
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~ for countryside development

LAMCODE




PARTNERS

PARCO REGIONALE DI BRACCIANO-MARTIGNANO
(LEAD PARTNER)

Via Aurelio Saffi, 4/a00062 Bracciano (RM) — ITALY
e-mail: info@parcodibracciano.it

COMUNE DI ASTI

Piazza San Secondo, 1

14100 Asti — ITALY

e-mail: a.demarchis@comune.asti.it

AYUNTAMIENTO DE TALAMANCA DE JARAMA
Comunidad de Madrid

Fuente del Arca,1928160 Talamanca — SPAIN
e-mail: ligia.gonzalez @ madrid.org

DEPEPOK S.A.

Western Macedonia

Plateia 25 Martiou, 450100 Kozani — GREECE
e-mail: lamcode @ depepoke.com

www.lamcode.eu
e-mail:lamcode @ gmail.com

ATTIVITA’ DI DISSEMINAZIONE SUL TERRITORIO

Il caso studio

La Municipalita di Asti con la consulenza del gruppo di lavoro ANAB (Associazione nazionale di
Bioarchitettura) ha individuato come ambito di progetto la valutazione e la gestione delle trasformazioni
del territorio rurale dovute a interventi edilizi e infrastrutturali. L’obiettivo & creare uno strumento
guida che costituisca un supporto concreto per la progettazione indirizzata alla confronto e al rispetto
con i valori paesaggistici locali.

Tale strumento prende in esame una zona paesaggisticamente esemplificativa localizzata nelle
vicinanze della citta: la Riserva Naturale Speciale di Valle Andona, Valle Botto e Valle Grande,
(istituita a tutela del patrimonio paleontologico), le aree agricole adiacenti e alcuni nuclei frazionali
rurali: Valleandona, Montegrosso Cinaglio e Casabianca.

L’idea di focalizzare I'attenzione sui luoghi adiacenti ad un’area protetta nasce dall’esigenza di
tutelarla dall’esterno, di salvaguardarne i profili e gli equilibri visivi.

L’obiettivo generale

L’obiettivo di questo progetto € creare la base per la formazione di un vero e proprio strumento
operativo che potra essere esteso a tutto il territorio comunale e per il suo carattere innovativo potra
cosi, costituire un esempio anche per altre realta.

I modello proposto

Queste linee guida prendono in considerazione molteplici aspetti riconducibili alle azioni di
trasformazione del territorio: la realizzazione di nuovi insediamenti, i nuovi assetti morfologici e le
riqualificazione ambientali. In quest’ottica si costruira un primo sistema, formato da un elenco
ragionato di obiettivi e di azioni che consentano di valutare la qualita dell'intervento in modo integrato
e sistemico.

Questo progetto per la sua complessita, non esaurira il suo iter all'interno del Progetto Lamcode
perché l'obiettivo & formare progressivamente uno strumento operativo, come integrazione al
regolamento edilizio, cosi da costituire un complemento alla progettazione per porre all’attenzione
dei tecnici il problema dellinserimento ambientale delle nuove costruzioni. In questa fase del Progetto
si giungera ad una definizione completa ma di livello generale, da cui potra partire un processo di
concertazione per giungere ad un prodotto definitivo.

La matrice di partenza sara il sistema SB100 sviluppato da ANAB, con una specifica implementazione
dei valori paesaggistici del territorio. Le linee guida potranno essere un “manuale di intervento”
aggiornabile periodicamente.

LAMCODE
Landscape management for countryside development

Obiettivo generale

LAMCODE - Landscape Management for COuntryside DEvelopment” (Gestione Ambientale per lo
Sviluppo Rurale) mira ad integrare i principi dello Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo all'interno
di un codice partecipato e condiviso, in grado di fornire valore aggiunto ai piani e alle politiche del
paesaggio rurale.

Il risultato atteso ¢ il rafforzamento delle capacita dei diversi attori territoriali di adottare approcci
progettuali flessibili, in modo da rendere possibile la tutela attiva delle aree rurali.

Attraverso l'elaborazione di una metodologia condivisa tra i diversi partner, si cerchera di indirizzare
alla corretta localizzazione e gestione degli insediamenti abitativi e delle attivita agricole-produttive,
soprattutto nelle aree ad elevata sensibilita ambientale.

Il codice dovrebbe fungere da guida per il corretto approccio alla localizzazione e gestione degli
insediamenti abitativi e delle attivita agricole/produttive nelle aree ad elevata sensibilita ambientale,
diventando uno strumento per affrontare i temi della pianificazione nelle aree rurali.

Overall aim

The objective of the project is the integration of the European Spatial Development Perspective
principles into a shared and participated code, which gives added value to rural landscape plans
and policies. The expected results are the development of an instrument whose main aim is the
flexibility and consensus building capability among the different territorial actors to assure an active
preservation of rural areas. The project’s overall objective is the achievement of a shared methodology
ensued from local implementations of the Sub-project partners, which could be applied in other
contexts. This code should guide in well designing metropolitan area and rural/productive activities
management in environmental sensitive areas, as well as to face countryside planning themes.

LE ATTIVITA’ TRA | PARTNERS

Incontro di Bracciano, 2-3 Novembre 2006
Incontro di apertura e confronto tra i partner.
Preparazione del progetto

Confronto tra le legislazioni nazionali sul paesaggio

Incontro di Kozani, 14-15 Maggio 2007
Primo rapporto tecnico

Definizione delle metodologie locali
Linee guida per il paesaggio rurale

Conferenza finale di Asti, 16 ottobre 2007
Presentazione dei risultati e delle valutazioni finali circa le possibili applicazioni del metodo di Lamcode

PROJECT ACTIVITIES

Meeting of Bracciano, 2-3 November 2006
Kick off meeting

Preparation project

Comparison lanscape laws

Meeting of Kozani, 14-15 May 2007
Assestment meeting

First report

Single methodological approaches
Guidelines for rural landscape

Final Conference of Asti, October 2007
Final outcomes presentation and assessments about possible application of Lamcode methodology
Dissemination actions

DISSEMINATIONS ACTIVITIES

The case study

The Municipality of Asti, in co-operation with the ANAB (National Association of Bioarchitecture) work
group, has outlined as project framework the evaluation and management of rural area transformations
which are due to construction and infrastructure interventions.

The project concerns the creation of guidelines for handling the transformations of the territory in a
sample area of the Municipality of Asti, which lies nearby the city: the Special Natural Reserve of
Valle Andona, Valle Botto and Valle Grande, (established to protect the paleontological heritage),
the adjacent farmland and some rural hamlets: Valleandona, Montegrosso Cinaglio e Casabianca.
The idea is that of focusing attention on the lands surrounding a protected area, i.e. to preserve it
from the outside, and protect the visual outlines and balances from urban development.

Main objective

The creation of guidelines takes into consideration several aspects which can be referred to actions
of territory transformation: creation of new settlements, new morphological structures and environmental
requalification.

The proposed model

The creation of guidelines takes into consideration several aspects which can be referred to actions
of territory transformation: creation of new settlements, new morphological structures and environmental
requalification. The guidelines will create a system which involves reasonable targets and actions
useful to assess the quality of intervention in an integrated and systemic way. At the end of this
“process”, we will be able to evaluate the intervention performance thanks to some targeted indicators.
The result obtained will indicate the level of sustainability reached from the point of view both of the
environment and the landscape. Because of its complexity, the project does not end within the
Lamcode Project because the main target is to gradually create an operational tool to be used as
an integration to building regulations and as a design supplement, in order to focus the technicians’
attention on the problem of environmental impact of new buildings. In this first step of the Project,
we will outline a comprehensive though general definition; then a consultation process will follow
and a final product will be obtained. The starting model will be the SB100 system developed by
ANAB, with an implementation of the landscape as an added value to the territory. the guidelines
may be a sort of updatable “operating manual’.



